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MISSION del Telesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la comprensione 

di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi studenti e studentesse 

non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è sufficientemente 

comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la motivazione. La 

motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti gli alunni riescono 

a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla 

rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 

raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il soggetto e 

l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere un’adeguata 

motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 

 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 

A011 MAURO 

GABRIELLA 

LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA 

NO 

A013 CHIETTI 

VITTORIO 

LINGUA E 

CULTURA 

GRECA 

Sì 

A011 CASTORINA 

ROBERTA 

LINGUA E 

CULTURA 

LATINA 

NO 

A019 IAGROSSI 

GIUSEPPINA 

STORIA E 

FILOSOFIA 

Sì 

A024 GUBITOSI 

MATILDE 

INGLESE NO 

A026 GAROFANO 

ROSSANA 

MATEMATICA NO 

A027 DEL PRETE 

MARIO 

FISICA e A-IRC Sì 

A050 MATTEI 

GIOVANNA 

SCIENZE 

NATURALI 

Sì 

A054 IASIELLO 

ITALO 

STORIA 

DELL’ARTE 

Sì 

A048 MERCORIO 

FRANCO 

SCIENZE 

MOTORIE 

Sì 

186/2003 NIRO 

CONCETTA 

RELIGIONE Sì 
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2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

 

 

 

 

ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

(Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a 

compilare il “Piano di studio personalizzato”: si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non sono 

pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.) 

In classe non sono presenti studenti con BES. 

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

La classe consta di 14 studentesse e di 5 studenti per un totale di 19 studenti. I singoli 

docenti del Consiglio concordano in merito alla valutazione positiva della classe 

rispetto alla socializzazione e all’impegno profuso nella rielaborazione dei 

contenuti. Gli studenti sono vivaci, ma educati, sensibili ai richiami e rispettosi delle 

regole. Tutti gli studenti rispondono alle attività proposte con interesse, 

evidenziando una buona partecipazione ed una buona disponibilità all’ascolto e al 

dialogo, nonché una forte spinta motivazionale; inoltre, si sottolinea un 

atteggiamento maturo e responsabile, anche rispetto agli impegni didattici proposti.  

ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

 Tale punto non concerne questa classe essendo una quarta. 

ISCRITTI 19 RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

5 14 0 0 0 0 
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4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 

 

 

 RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

I Dipartimenti non hanno previsto prove di ingresso per le classi quarte. 

 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 

dell’indirizzo per il presente anno scolastico. 

 

OBIETTIVI DI LIVELLO INTERMEDIO 

(descrizione dei livelli intermedi delle conoscenze, delle competenze e delle capacità operative 

richieste agli alunni alla fine del primo quadrimestre) 

 

 Conoscenza articolata dei contenuti di base delle aree disciplinari 

 Esposizione chiara delle conoscenze acquisite 

 Uso originale dei linguaggi specifici 

 Possesso delle strategie di analisi e studio acquisite 

 Impegno nel dialogo educativo 

  

 

OBIETTIVI DI LIVELLO FINALE 

(descrizione dei livelli superiori delle conoscenze, delle competenze e delle capacità operative)  

 

 Espressione logica e pertinente e utilizzazione di un lessico appropriato alla 
situazione comunicativa e di contenuto 

 Comprensione dei documenti e individuazione degli elementi fondamentali 

 Analisi autonoma dei contenuti e gestione articolata di prinicipi e procedure anche 
in situazioni nuove 

 Capacità di sintesi 

 Interesse profondo ed impegno sistematico nel dialogo educativo 
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 NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE  

 

 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE 

DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

 

Il potere 

persuasivo 

del Logos 

Italiano, Latino, 

Greco, Storia, 

Filosofia, Inglese, 

Storia dell’Arte, 

Religione. 

 

Il percorso si propone di indagare il 

Logos quale potente strumento di 

persuasione e di fascinazione, nonché 

come imprescindibile mezzo di 

confronto in una società che possa 

definirsi civile; nello specifico, 

attraverso l’analisi dei materiali 

opportunamente selezionati dai singoli 

docenti, se ne dimostrerà l’importanza 

espressiva all’interno del dibattito 

politico, etico e morale della cultura 

classica e del Secolo dei Lumi. 

-Competenza 

alfabetico-funzionale 

(Distinguere e utilizzare 

fonti di diverso tipo; 

raccogliere ed elaborare 

informazioni, formulare 

ed esprimere 

argomentazioni in 

modo convincente e 

appropriato al contesto, 

sia in forma orale che 

scritta). 

-Competenza 

personale, sociale e 

capacità di imparare a 

imparare (Individuare 

le proprie capacità. 

Saper comunicare 

costruttivamente in 

ambienti diversi, 

collaborare nel lavoro 

in gruppo e negoziare). 

- Competenza in 

materia di 

consapevolezza delle 

espressioni culturali 

(Sviluppare 

consapevolezza 

dell’identità personale e 

del patrimonio culturale 

all’interno di un mondo 

caratterizzato da 

diversità culturale. 

Comprensione del fatto 

che le arti e le altre 

forme culturali possano 

essere strumenti per 

interpretare e plasmare 

il mondo). 
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TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE 

DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

 

Eros e 

Thanatos 

Italiano, Latino, 

Greco, Storia, 

Filosofia, Inglese, 

Storia dell’Arte, 

Religione. 

 

Il percorso si propone di indagare 

l’eterno conflitto tra Amore e Morte, 

l’incessante e ciclica alternanza di 

queste due forze così potenti da 

governare le umane sorti, attraverso 

l’analisi ed il commento di testi e di 

immagini opportunamente selezionati 

dai docenti. Il percorso avrà lo scopo di 

stimolare una riflessione critica in 

relazione alla concezione dell’Amore e 

al suo legame indissolubile con la 

Morte dall’età classica al Pre-

Romanticismo. 

-Competenza 

alfabetico-funzionale 

(Distinguere e utilizzare 

fonti di diverso tipo; 

raccogliere ed elaborare 

informazioni, formulare 

ed esprimere 

argomentazioni in 

modo convincente e 

appropriato al contesto, 

sia in forma orale che 

scritta). 

-Competenza 

personale, sociale e 

capacità di imparare a 

imparare (Individuare 

le proprie capacità. 

Saper comunicare 

costruttivamente in 

ambienti diversi, 

collaborare nel lavoro 

in gruppo e negoziare). 

- Competenza in 

materia di 

consapevolezza delle 

espressioni culturali 

(Sviluppare 

consapevolezza 

dell’identità personale e 

del patrimonio culturale 

all’interno di un mondo 

caratterizzato da 

diversità culturale. 

Comprensione del fatto 

che le arti e le altre 

forme culturali possano 

essere strumenti per 

interpretare e plasmare 

il mondo). 

 

 LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

-visita guidata al Parco Archeologico del Pausylipon a Napoli; 

-visita guidata agli scavi di Pompei ed Ercolano (Napoli); 

- visita guidata all’Anfiteatro Flavio e al Macellum di Serapide a Pozzuoli; 

-viaggio di istruzione in Grecia, in Sicilia, o ad Ischia. 
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In caso di emergenza sanitaria si proporranno dei percorsi didattici on-line da svolgersi con 

l’ausilio delle tecnologie e delle piattaforme già impiegate durante lo scorso anno scolastico. 

 Come docenti accompagnatori per le lezioni sul campo si propongono i seguenti docenti: Chietti, 

Iagrossi, Iasiello, Mercorio, Garofano, Del Prete, Gubitosi. 

 

 

 ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Lingua e cultura greca e 

latina 

Laboratorio di traduzione Cooperative learning Febbraio-marzo 

Lingua e letteratura 

italiana 

Laboratorio di scrittura 

(Tipologia A, B e C) 

Cooperative learning/Peer 

tutoring 

 

Febbraio-marzo 

Lingua e letteratura 

inglese 

Laboratorio di lettura e 

comprensione di testi 

letterari 

Cooperative learning/Peer 

tutoring 

 

Febbraio-marzo 

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Lingua e cultura greca 

e latina 

Laboratorio di traduzione di 

testi classici 

Cooperative learning Febbraio-marzo 

Lingua e cultura greca 

e latina 

Piattaforme didattiche 

interattive Maieuticallabs 

(Licenza d’istituto) 

Apprendimento per 

padronanza (Mastery 

Learning) 

Orario curricolare 

delle discipline ed 

extrascolastico per 

esercizio domestico 

Lingua e letteratura 

italiana 

Laboratorio di lettura e di 

interpretazione di testi 

selezionati 

Cooperative learning/Peer 

tutoring; 

Tale attività prevede la 

lettura, la comprensione e 

l’analisi -contenutistica e 

stilistica- di testi 

argomentativi e poetici 

opportunamente selezionati 

dalla docente, alfine di 

favorire l’arricchimento del 

bagaglio lessicale dei discenti 

e l’affinamento del loro 

spirito critico. 

Febbraio-marzo 

Lingua e letteratura 

italiana 

Incontro con l’autore, 

Dottor Andrea Simone 

Approfondimento didattico 2 Dicembre 2021 

Orario extrascolastico 

Lingua e letteratura 

italiana 

Olimpiadi di Italiano Approfondimento didattico Orario scolastico 

Lingua e letteratura 

inglese 

Analisi di testi letterari Approfondimento didattico Orario scolastico 

Scienze naturali Olimpiadi di scienze Approfondimento didattico Orario scolastico 

Storia e filosofia Analisi del testo Cooperative learning, 

problem solving 

Orario scolastico 

Matematica Olimpiadi di Matematica Approfondimento didattico Orario scolastico 

Scienze motorie Giochi sportivi studenteschi Approfondimento didattico Orario extrascolastico 
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In merito alle ore che verranno dedicate al Benessere psico-fisico, la Classe, in 

ottemperanza a quanto predisposto e progettato, svolgerà le seguenti attività seguendo 

la scansione oraria indicata sul sito dell’Istituto: 

Competenze 

- Potenziare la condizione di equilibrio mente – corpo; 

- Potenziare l’autostima; 

- Gestire gli eventi ansiogeni. 

Attività 

- Lettura e commento di articoli di giornale inerenti a tematiche di attualità e/o 

vicine alla sensibilità e ai bisogni degli studenti; 

- Proiezione di video (relativi, ad esempio, al giornalismo d’inchiesta) e dibattito; 

- Ascolto del silenzio; 

- Ascolto individuale di musica; 

- Lettura individuale di un libro a scelta. 

 

 

 METODOLOGIA CLIL 

Non è prevista alcuna attività. 

 METODOLOGIA PCTO 

 La Legge 145/18, ne ha definito la ridenominazione in “Percorsi per le competenze trasversali e 

per l’orientamento" (PCTO) e ha previsto in particolare, il numero di ore minime obbligatorie 

nell’ultimo triennio per i Licei e per l’IPIA è stato ridotto a 90. Nel frattempo le scuole sono in 

attesa che vengano emanate le nuove linee guide per i PCTO. 

 Il nostro Istituto realizza da diversi anni, prima ancora dell'entrata in vigore della legge 107/15, 

attività di ex Alternanza Scuola-Lavoro, in collaborazione con aziende, enti, associazioni, 

università, centri di ricerca, liberi professionisti del territorio, proponendo incontri formativi, 

uscite didattiche, stage agli studenti delle classi terze, quarte e quinte nel corso dell’anno 

scolastico. 

 I “Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” costituiscono una metodologia 

integrativa alla didattica in aula con la quale trasferire agli studenti conoscenze e abilità 

curriculari. Tra le altre finalità vi è quella di creare esperienze formative fuori dall’aula che 

possano avvicinare i ragazzi a comprendere meglio come funziona il mondo del lavoro e non 

solo! È, inoltre, di importanza fondamentale nell’orientamento in uscita degli studenti per 

l’iscrizione agli studi universitari o per l’inserimento del mondo del lavoro. 

 I PCTO rappresentano una metodologia non centrata solo sulle conoscenze disciplinari ma anche 

sulle competenze personali degli studenti, quelle che consentono loro di affrontare in modo 

consapevole e attivo le responsabilità della vita adulta. Tale metodologia consente di alternare 

attività presso la scuola, con particolare rilevanza dei laboratori e dei progetti, ad attività esterne 

sotto forma di lezioni sul campo, ricerche, compiti reali in azienda. In tal modo si persegue una 
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formazione efficace e si colloca l’attività formativa entro situazioni di apprendimento non più 

rivolte a saperi inerti, ma inserite nella cultura reale della società. Infatti, la didattica delle 

competenze si fonda sul presupposto che gli studenti apprendono meglio quando costruiscono il 

loro sapere in modo attivo attraverso situazioni di apprendimento fondate sull’esperienza. 

Aiutando gli studenti a scoprire e perseguire interessi, si può elevare al massimo il loro grado di 

coinvolgimento, la loro produttività, l’essere creativi e i loro talenti. Il docente non si limita a 

trasferire le conoscenze, ma è una guida in grado di porre domande, sviluppare strategie per 

risolvere problemi, giungere a comprensioni più profonde. E’bene condividere con l’azienda 

l’approccio per competenze, ponendo l’accento sui prodotti, processi e linguaggi, in modo che 

emergano nel corso dell’esperienza le evidenze sulla base delle quali poter procedere nella 

valutazione di padronanza da parte di ogni singolo allievo. 

 

Alla luce di quanto premesso, il Consiglio di Classe ha progettato un percorso improntato 

all’acquisizione delle competenze relative al recupero e alla conservazione di beni e di prodotti 

culturali che si articolerà attraverso la partecipazione alle seguenti attività: 

- Adotta un monumento; 

- Scuola di Archeologia del Telesi@; 

- conferenze di interesse storico-archeologico e letterario (AICC, Unifortunato, et cetera); 

- Scuola Viva, “Il bibliotecario ieri e oggi”. 

Si precisa che il Progetto “Adotta un monumento” è nato a Napoli quasi trenta anni fa su iniziativa 

della Fondazione Napoli Novantanove, d’intesa con il Provveditorato agli Studi e le Soprintendenze; 

si tratta di un progetto di educazione permanente al rispetto e alla tutela del patrimonio storico-

artistico e - più in generale - dell'ambiente. Il progetto muove dal riconoscimento della centralità della 

scuola nella formazione della cultura e dei comportamenti dei cittadini ed individua nelle giovani 

generazioni il soggetto privilegiato per l'affermazione di una nuova consapevolezza del bene 

culturale. L’adozione diventa strumento privilegiato per l'acquisizione delle proprie radici culturali e 

di atteggiamenti propositivi nei confronti del futuro; adottare un monumento, difatti, non significa 

solo conoscerlo, ma anche prenderlo sotto tutela spirituale e, dunque, sottrarlo all'oblio e al degrado, 

averne cura, tutelarne la conservazione, diffonderne la conoscenza, promuoverne la valorizzazione. 

In quest’ottica, il Consiglio e la Classe hanno deciso di “adottare” le Antiche Terme Jacobelli; tutor 

del Progetto sarà la Prof. ssa Gubitosi, la quale curerà e coordinerà il lavoro interdisciplinare ed i 

rapporti con la Organizzazione Corrispondente e con le istituzioni. 
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AREA 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

 

Storico-artistico- letteraria 

 

Lingua e cultura 

latina 

 

Lingua e cultura 

greca 

 

Lingua e cultura 

italiana 

 

Storia dell’Arte 

 

Storia 

 

 

Percorsi di studio 

incentrati sul 

potenziamento 

della conoscenza e 

della 

valorizzazione del 

patrimonio 

culturale 

materiale e 

immateriale. 

Seminari di 

approfondimento 

con esperti. 

Primo 

Quadrimestre 
Gubitosi Matilde 

 

Storico-artistico- letteraria 

 

Lingua e cultura 

latina 

 

Lingua e cultura 

greca 

 

Lingua e cultura 

italiana 

 

Storia dell’Arte 

 

Storia 

 

Laboratorio di 

scrittura testi da 

inserire all’interno 

del prodotto 

finale. 

Realizzazione 

prodotto finale- 

dossier su attività 

svolta, 

Secondo 

Quadrimestre 
Gubitosi Matilde 

 

 

7.EDUCAZIONE CIVICA 
 

 NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 

delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 

Costituzione italiana e delle 

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 

promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 

ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 
 

 

TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  
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Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

 

 

 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 
DA SUDDITI A CITTADINI 

INTERO ANNO SCOLASTICO 

COMPETENZE RIFERITA AL PECUP 

GUIDA 23/06/2020-Rif. Decreto Miur n. 35 del 22/06/2020-Allegato C 

 

1. Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 

rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti 

politici a livello territoriale e nazionale; 

 

2. Partecipare al dibattito culturale; 

 

3. Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

 

 

 

DISCIPLINE CONTENUTI ORE 

 

Lingua e Cultura Latina 

(3 h I Quadrimestre) 

 

 

Il buon cittadino: tra otium e negotium 

 

  3 

Storia dell’Arte 

(3 h II Quadrimestre) 
 

La tutela dei beni culturali nella 

legislazione italiana ed europea: 

Cotituzione art. 9 e Convenzione di 

Faro 
 

 

3 

 

Lingua e Cultura Greca 

(3 h I Quadrimestre + 3 h II 

Quadrimestre) 
 

 

La pedagogia politica e civile del 

teatro greco 

  6 

Storia 

(3 h I Quadrimestre + 2 h II 

Quadrimestre) 
 

Dallo Stato assoluto allo Stato liberale 
  5 

 

         

Lingua e Letteratura Inglese 

(3 h I Quadrimestre + 2 h II 

Quadrimestre) 
 

Violence against animals, poaching, 

vivisection, zoomafia, medical 

experimentation, associations for the 

protection of animals. Lav and ENPA. 

 

   5 

 
Religione cattolica 

(II quadrimestre) 

 

Enciclica Rerum novarun  

di Leone XIII 

   3 
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Lingua e Letteratura Italiana 

(3 h I Quadrimestre + 2 h II 

Quadrimestre) 
 

 Il dibattito illuministico nell’acquisizione dei 
diritti civili: Cesare Beccaria, “Dei Delitti e delle 
Pene” 

 

 

   5 
 

Scienze naturali 
(II Quadrimestre) 

 Educazione ambientale  3 

 

8.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 
 

 

 

Strumenti per la DDI: 

Il Consiglio, al fine di favorire la partecipazione all’attività didattica di tutti i suoi 

componenti, docenti e studenti, prevede in caso di necessità (periodo di quarantena, soggetti 

a rischio impossibilitati a seguire le lezioni) l’utilizzo della didattica digitale integrata. Il 

                                                           
1 https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI 

DISCIPLINE Italia

no 

Latin

o 

Gre

co 

Storia - 

Filosofi

a 

Mate

matic

a 

Fisica Ingle

se  

Arte Scie

nze 

natu

rali 

Scie

nze 

mot

orie 

Reli

gion

e 

Lezione frontale X X X X X X X X X X X 

Brain storming X X X X X X X X X X X 

Problem solving  X X X X X X X X X X 

Flipped classroom X X X X X X X     

Role-playing       X     

Circle Time            

Peer tutoring X X X  X X X  X  X 

Cooperative learning X X X X X X X  X X X 

Debate X X X X   X  X X X 

Didattica Digitale 

Integrata (DDI)1 

X X X X X X X X X X X 
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CdC utilizzerà la piattaforma G-Suite per la condivisione dei materiali didattici e Meet per 

effettuare le video-lezioni. Ulteriori strumenti sono rappresentati da repertori didattici on- 

line (quali Rai Scuola, Loescher, Zanichelli ed altri), lezioni e podcast reperiti on line, 

oppure predisposti dai docenti. 

 

 

9.DaD 
 

Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare in modalità 

complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora 

emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere 

nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti e delle 

esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più fragili 

(www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni elaborate in materia di DaD 

dai singoli Dipartimenti, si prevedono le seguenti azioni didattiche 

 Orario scolastico 
Frazioni orarie di 45 minuti 

 Piattaforma  
G-Clasroom con accesso istituzionale 

 Ulteriori strumenti per la DaD 
Repertori didattici on line (quali Rai Scuola, Loescher, Zanichelli, et cetera), lezioni e podcast reperiti on 
line, oppure predisposti dai docenti. 
 
 

10.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne 

esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda 

sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle 

potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare 

il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio. 

 forme orali di verifica rapida e immediata. 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A
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Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al 

docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti 

o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza 

e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato 

momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni relative al 

percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle aspettative, 

il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di 

laboratorio 

 prove semi-strutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

 Assiduità della presenza 

 Grado di partecipazione al dialogo educativo 

 Conoscenza dei contenuti culturali 

 Possesso dei linguaggi specifici 

 Applicazione delle conoscenze acquisite 

 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 

 

 GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO www.iistelesi@ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai 

docenti nelle riunioni dei Consigli di classe del 9 novembre 2021. 

 

 

 


